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PROGETTO COLONNA MOBILE 

NAZIONALE DELLE REGIONI 

 

Il progetto “Colonna mobile nazionale 

delle Regioni” prevede che tutte le 

Regioni si dotino di strutture modulari 

intercambiabili in grado di garantire 

standard operativi strumentali e 

prestazionali omogenei per tutti gli 

interventi e la necessaria continuità 

per tutta la durata dell’evento 

calamitoso 
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ATTI REGIONALI 

19.06.2007 - Delibera GR n. 439 (Presa d'atto CM Nazionale)  

19.09.2011 - Decreto n. 3998 (CORV in CMRT)  

05.10.2011 - Decreto n. 4357 (Schema comodato CMRT)  

10.06.2013 - Delibera n. 442 (NOSME)  

02.12.2013 - Delibera GR n. 1006 (Modifiche Disciplinare CMRT) 

29.05.2018 - Delibera n.567 (Approvazione disposizioni operative per 

l'attivazione ed il coordinamento della Funzione 2 "Sanità, assistenza sociale e 

veterinaria«) 
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2.1 Finalità 

L’obiettivo della colonna mobile regionale di protezione civile è quello di costituire una struttura di 

pronto impiego regionale composta da organizzazioni di volontariato di protezione civile ed enti 

locali in grado di mobilitarsi rapidamente con mezzi e uomini sulla base delle tipologie di rischio 

ricorrenti sul nostro territorio, al fine di aumentarne la capacità di risposta in caso di emergenza. 

 

Il progetto di realizzazione di una Colonna Mobile Regionale si inserisce nel più ampio progetto 

nazionale di Protezione civile delle Regioni che possono essere chiamate a concorrere alle 

emergenze di rilievo nazionale e internazionale. Tale progetto è stato approvato in sede di 

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome il 15 marzo 2007, avendolo 

individuato come una iniziativa di importanza strategica per il sistema della protezione civile. 

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare gli standard organizzativi e qualitativi di ogni Regione, in 

termini di mezzi, attrezzature e squadre operative, oltre che di consolidare e migliorare i rapporti 

tra le varie componenti operative del Sistema integrato di Protezione civile. Il progetto consente 

altresì di valorizzare il ruolo del volontariato di protezione civile che, per la propria esperienza e 

competenza, si candida ad essere elemento fondamentale del progetto colonna mobile. 

 

Con delibera n. 439 del 19/06/2007 la Giunta Regionale ha preso atto del progetto Colonna 

Mobile Nazionale delle Regioni, dando mandato alle strutture regionali competenti dell’attuazione 

del medesimo sia sotto il profilo tecnico che amministrativo e gestionale. 



I MODULI DELLA CMRT 
La Colonna Mobile Regionale è strutturata in moduli, in quanto tale modalità organizzativa è quella che 

meglio consente non solo di rispettare le peculiarità e quindi i livelli organizzativi esistenti nelle strutture 

regionali di protezione civile, ma di mobilitare anche un singolo modulo a seconda delle caratteristiche 

dell’evento calamitoso da affrontare e le effettive necessità.  

In questo modo la Colonna Mobile è idonea sia ad essere impiegata in emergenze di caratte regionale, che ad 

integrarsi con le altre strutture operative di soccorso in caso di emergenza di rilievo nazionale ed internazionale 

 

 
a) Moduli Operativi  

1. Soccorritori di pronta partenza H6  

2. Assistenza alla popolazione 

3. Produzione e distribuzione pasti  

4. Segreteria e coordinamento  

5. Logistica degli addetti ed i soccorritori  

6. Telecomunicazioni in emergenza 

b) Moduli specialistici  

1. Moduli sanitari  

2. Moduli intervento rischio idraulico  

3. Moduli ricerca persone sotto macerie (unità cinofile da soccorso)  

c) Squadre professionali  

• Nuclei di valutazione   

• Squadre di valutazione per rischio idraulico e idrogeologico  

• Squadre di valutazione agibilità e censimento danni  

• Supporto tecnico amministrativo agli Enti  

Ciascuno dei moduli può essere articolato in una o più unità operative (insieme di 

risorse umane e materiali, in grado di funzionare in piena autonomia per tutta la 

durata dell’attivazione ed al contempo in piena integrazione con l’intero sistema di 

risorse della Colonna Mobile). 

 



a. Autosufficienza 

I moduli operativi, i moduli professionali e le squadre specialistiche assicurano il requisito 

dell’autosufficienza tecnico-logistica, per il tempo necessario all’allestimento e messa in regime di 

un sistema strutturato, tranne diverse disposizioni concordate con la STD (Struttura Tecnica 

Decisionale, posta in capo al Settore Protezione Civile Regionale). 

b. Continuità 

Ogni modulo/squadra della Colonna Mobile Regionale assicura il proprio funzionamento per tutta 

la durata dell’emergenza, salvo disposizioni diverse concordate con la STD.  

Per ogni gruppo di operatori sono individuati congrui turni di impiego in relazione alla tipologia 

dell’evento e comunque organizzati per garantire un adeguato passaggio di consegne in loco, 

mantenendo il principio per cui la turnazione della struttura di coordinamento non debba coincidere 

con la turnazione delle strutture operative. 

La permanenza minima di operatività delle squadre è di 6 giorni consecutivi (compreso il giorno 

per passaggio consegne). 

c. Omogeneità prestazionale 

La logica modulare della Colonna Mobile Regionale consente di aggregare moduli omologhi 

anche al fine di realizzare dei “maxi moduli”, nonché di avvicendare la tipologia dello stesso 

modulo/squadra messo a disposizione di soggetti diversi. 

Per assicurare l’omogeneità della prestazione e la compatibilità dell’interazione di moduli/squadre 

gestiti da diversi operatori, la Regione di concerto con le organizzazioni di volontariato e gli enti 

locali definisce, per ciascun modulo e attività, dei protocolli operativi corredati di supporti tecnici 

ed informatici (sul modello delle squadre di rilevatori post sisma). 



LA CMRT NEL PIANO OPERATIVO REGIONALE 

ORGANIZZAZIONE REGIONALE: 

•Settore Sistema Regionale di Protezione Civile  

•Settore Ufficio tecnico del Genio Civile di Area Vasta Firenze, Prato, 

Pistoia, Arezzo. Prevenzione sismica  

•Settore Prevenzione e Protezione  

•Settore Servizi alla persona sul territorio  

•Settore  Agenzia per le Attività di Informazione degli Organi di Governo    

della Regione 

•Settore Amministrazione del Personale  

•Settore Formazione, Competenza, Sistemi di Valutazione  

•Settore Servizi Infrastrutturali, Tecnologie innovative e strutturali 

•Settore Patrimonio e Logistica   

•Settore Contabilità  



Ciascun Settore definisce per i moduli/squadre specialistiche di propria competenza:  

 

A) Moduli operativi/specialistici :  

1. Composizione;  

2. attrezzature necessarie;  

3. confezionamento ed immagazzinaggio dei materiali; 

4. mobilitazione dei moduli 

 

B) Squadre professionali: 

1. obiettivi; 

2. composizione; 

3. dotazione mezzi e strumentazione; 

4. procedure di intervento 

 

 

Ciascuno dei suddetti Settori partecipa, col personale assegnato, alle attività proprie 

della CMRT, secondo protocolli di intervento da definirsi in accordo col  

Settore Protezione Civile Regionale, cui spetta il coordinamento generale.  



CMRT – Colonna Mobile Regione Toscana 

La dotazione strumentale può essere: 

 
• di proprietà della Regione Toscana: 

 a) gestita direttamente dalla Regione Toscana 

 b) data in comodato d’uso gratuito ai soggetti partecipanti 

 

• di proprietà dei soggetti partecipanti: 

a) acquisita con fondi propri 

b) acquisita con il contributo della Regione Toscana 

 

• di proprietà di soggetti terzi, con i quali la Regione o i soggetti partecipanti alla 

C.M.R.T. abbiano stipulato appositi atti convenzionali. 

 

Ogni mezzo o attrezzatura che fa parte  

Della C.M.R.T. è contraddistinto da un  

apposito logo identificativo. 

CMRT - Colonna Mobile Regione Toscana 



LA STRUTTURA DELLA CMRT  

 

     

regione  

 

 

 

altri soggetti 

pubblici o privati  

 

organizzazioni di 

volontariato iscritte 

nell’Elenco 

regionale  

 

Enti locali  

enti locali 



MODELLO ORGANIZZATIVO 

Il Settore Protezione Civile della REGIONE TOSCANA: 

• VALUTA la richiesta o l’opportunità di attivare la CMRT (scheda richiesta) 

• INDIVIDUA  i moduli/unità operative da attivare e ne richiede formalmente 

l’approntamento o la partenza 

• COORDINA tutte le attività della CMRT 

 

• Il Dirigente responsabile del Settore Protezione Civile individua il Referente 

Istituzionale della CMRT sul luogo dell’evento ed i soggetti preposti a 

supportarlo nelle attività di carattere operativo 

 



REGIONE – SIST. SANITARIO RT 

EELL (Province e Comuni/C.I.) 

VOLONTARIATO 

CMRT – Colonna Mobile 

Regione Toscana 

Colonna Mobile VVF 



La REGIONE TOSCANA ha il compito di: 

  

1. Realizzare la CMRT  

2. Gestire la CMRT  

3. Coordinare la CMRT  

 

 

 

Possono partecipare alla composizione della CMRT, previa sottoscrizione di 

convenzione:  

• Gli Enti Locali (Province, Unioni di Comuni, Comuni)  

• Le Organizzazioni di Volontariato iscritte all’ELENCO REGIONALE PC  

• Altri soggetti pubblici o privati con particolari professionalità o mezzi 



CORV 

IL COMITATO OPERATIVO REGIONALE DEL VOLONTARIATO 
 istituito nel 2004 dal 2006 comprende anche la VAB 

NON E’   
UNA STRUTTURA RAPPRESENTATIVA DELLE VARIE ORGANIZZAZIONI 



IL COMITATO OPERATIVO REGIONALE DEL VOLONTARIATO  

  

 

MA E’   
il supporto operativo della Regione  



       Colonna Mobile Regionale  Stato attuale CONVENZIONI 
 

CORV (Anpas, Misericordie, VAB, CRI) 

Moduli standard CMRT 

 

GCU - Gruppo Chirurgia d’Urgenza – Pisa  

Modulo specialistico “Unità Chirurgica d’Urgenza”   

 

S.W.R.T.T. - Swift Water Rescue Team Toscana  

Modulo specialistico “Soccorso in ambiente acquatico” 

 

LA RACCHETTA  

Unità operativa “Logistica in emergenza” 

 

EMERGENS                     e Gruppo Comunale PC Castelnuovo G.na 

Squadra Professionale “Supporto Tecnico-Amministrativo agli Enti” 

 

Gruppo TLC Città di Firenze 

Squadra Professionale “Supporto per attività di telecomunicazioni” 



evento 

LE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DEL VOLONTARIATO 

FUNZIONARIO RT  

REPERIBILE CORV SALE OPERATIVE OO.VV. 

SEGRETERIA 



 

 

 

 

 

COSA FA IL FUNZIONARIO REGIONALE 

 

FUNZIONARIO RT  

• Contatta reperibile CORV 

• Valuta e concorda con reperibile CORV 

l’attivazione della funzione volontariato 

regionale e la sua collocazione 

• Crea evento su SART 

• Raccoglie le esigenze di intervento e le 

comunica al Reperibile CORV 

• Segue e controlla l’inserimento delle sezioni 

CORV su SART ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione ai benefici ex DPR 194 

 

 

 



 

 

 

 

 

COSA FA IL FUNZIONARIO REGIONALE 

…….FUNZIONARIO RT  

• Approva e stampa il modulo di autorizzazione 

inoltrato dal reperibile CORV, lo firma e lo inoltra 

via fax alla Sala Operativa CORV 

• Inserisce il file .pdf dell’autorizzazione all’interno 

della scheda “evento” del SART nella sezione 

“Documenti” 

• Mantiene i contatti col reperibile CORV per seguire 

l’evolversi dell’evento e gestire il coordinamento 

delle risorse sul territorio 

• Al termine dell’evento “chiude l’evento” su SART 

 

 



 

 

 

 

 

COSA FA IL REPERIBILE CORV 

REPERIBILE   CORV 

 

• Contatta gli altri referenti CORV  per comunicare 

l’apertura dell’evento 

• Concorda con CORV e RT l’apertura, la 

composizione  e l’organizzazione della Sala 

Operativa CORV (reale o virtuale) e della Segreteria 

(reale) con indicazione dei relativi responsabili 

• Attiva il proprio personale in reperibilità per 

l’immediata apertura della Sala Operativa CORV col 

compito di: 

…… 

 

 



 

 

 

 

 

COSA FA IL REPERIBILE CORV 

…… REPERIBILE   CORV 

•  coordinare prioritariamente l’attivazione da parte di ciascuna 

O.V. delle squadre CORV e l’autorizzazione ai benefici di legge 

delle medesime (SART).  Lavoratori autonomi!! 

•  INOLTRARE via web (SART) il modulo per l’autorizzazione ai 
fini dei benefici di legge da parte della RT 

•  svolgere le funzioni di segreteria, ove concordato fra CORV e 
RT, in relazione alle caratteristiche dell’evento 

•  a seguito della chiusura dell’evento da parte di RT, e sulla 

base dei dati trasmessi dalla segreteria, compilare il modello 

Termine Impiego (SART), indicando per ogni sezione attivata il 

numero dei volontari effettivi, i periodi di impiego e, per ogni 

periodo, il numero degli artt. 39 richiesti (ATTENZIONE!!) 

 

 

 



 

 

 

 

 

COSA FANNO LE SALE OPERATIVE DEL VOLONTARIATO 

SALE OPERATIVE ORGANIZZAZIONI VOLONTARIATO 

• Su segnalazione e in raccordo col Reperibile CORV individuano 

le risorse richieste fra le proprie Associazioni 

• Compilano per la propria parte il modulo di autorizzazione ai 

benefici di legge SENZA inoltrarlo alla RT 

• Seguono l’evolversi dell’evento mantenendosi in raccordo con 

la Sala Operativa CORV per integrare le richieste di intervento 

• Tengono contatti con la segreteria (anche tramite SART- diario 

di sala) per verificare l’attività delle proprie squadre 

• Inoltrano alle proprie associazioni attivate l’autorizzazione 

regionale firmata 

 

 



Materiale in CMRT di proprietà RT e CORV senza altre OdV e EE.LL 



Istituiti con Delibera GR n. 290/2004 per il deposito dei beni mobili di pronto impiego per attività 

di Protezione Civile 

 

a.  Provincia di Firenze. Accordo con Città Metropolitana di Firenze. 

1) Magazzino regionale in Comune di Calenzano loc. La Chiusa.  

Area scoperta e coperta per ricovero automezzi e magazzino. 

 

b.  Provincia di Grosseto. Accordo con Provincia di Grosseto. 

1) Magazzino regionale in Comune di Grosseto presso autoparco provinciale.  

Area scoperta e coperta per ricovero automezzi e magazzino. 

2) Magazzino regionale in Comune di Grosseto presso la Cittadella dello Studente.  

Area scoperta per ricovero unità abitative containerizzate. 

3) Magazzino regionale in Comune di Castiglione della Pescaia presso azienda agraria 

Macchiascandona.  

Area scoperta attualmente libera. 

4) Magazzino regionale in Comune di Arcidosso presso località Aiole.  

Area scoperta e coperta, attualmente non utilizzata. 

 

 

c.  Provincia di Lucca. Accordo con Provincia di Lucca e Unione dei Comuni Media Valle del 

Serchio. 

1) Magazzino regionale in Comune Borgo a Mozzano loc. Pian di Gioviano.  

Area coperta per ricovero container tende popolazione. 

 

 

Depositi Materiale CMRT 



A seguito dell’evento sismico del 21 giugno 2013 che ha colpito la Lunigiana e la Garfagnana, il 

Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, su richiesta della Regione Toscana, ha 

dislocato sul territorio delle aree interessate dall’evento sismico alcuni moduli per l’assistenza 

alla popolazione e materiali di supporto. 

Questo materiale è attualmente in comodato d’uso gratuito alla Regione Toscana e dislocato 

presso: 

 

a.  Provincia di Lucca, comune di Castelnuovo Garfagnana, loc. Orto Murato 

1) Presso il Magazzino dell’Unione dei Comuni della Garfagnana.  

Area scoperta e coperta per ricovero automezzi e magazzino. Gruppi elettrogeni, torri faro, tende 

popolazione, brandine da campo e altro materiale. 

 

b.  Provincia di Massa Carrara comune di Villafranca in Lunigiana, loc. Irola. 

1) Presso il magazzino della Provincia di Massa Carrara.  

Area scoperta ricovero container tende popolazione e altro materiale. 

 

 

Depositi Materiale CMRT 



 Magazzini Regionali di Area 
Intervento di ristrutturazione ed adeguamento presso il Centro di protezione Civile e 

Magazzino di colonna Mobile di Ospedaletto nel Comune di  Pisa. 
Nella marzo 2016 l’Assessore regionale alla protezione civile nel sottolineare l’importanza di sviluppare un centro di protezione civile in 

Toscana del tutto analogo a quello per l’AIB ovvero il “Centro Regionale di Addestramento La Pineta di Tocchi” nel Comune di  Monticiano a 

Siena, ma che costituisse anche il Punto di riferimento e magazzino per la Colonna Mobile della Regione Toscana. La scelta della localizzazione 

è stata coincidente con la struttura di Ospedaletto a Pisa, struttura di proprietà regionale.  

L’individuazione di un unico centro oltre a facilitare le operazioni di gestione e manutenzione risulta strategico in termini di risposta alle 

emergenze.  

Il primo vantaggio è in termini di allestimento della Colonna Mobile. Il secondo vantaggio è legato alla garanzia di effettiva funzionalità del 

materiale. La distribuzione del materiale in diversi siti regionali congiuntamente al venire meno della capacità di gestione delle amministrazioni 

provinciali, ha sortito come effetto una generale difficoltà per la Regione di mantenere il controllo sullo stato di manutenzione e sulla effettiva 

possibilità di attivazione delle risorse. 

 



DISCIPLINARE ESERCITAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 



Protezione Civile Regione Toscana 

 

DOMANDE ?? 

 


